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AVVERTENZA

Questa nuova edizione (in realtà la undicesima, includendo le prime 
quattro edizioni col titolo Elementi di diritto processuale civile), oltre ad 
aggiornare i riferimenti giurisprudenziali, tiene conto dei numerosissimi 
“ritocchi” apportati dal d.lgs. n. 164/2024 (il c.d. “correttivo”) alla rifor-
ma Cartabia del 2022 (d.lgs. n. 149/1922).

È opportuno rammentare che la parte più significativa di tale rifor-
ma si applica ai soli procedimenti instaurati dopo il 28 febbraio 1923, 
mentre a quelli già pendenti continueranno ad applicarsi le disposizioni 
anteriormente vigenti. Ciò nonostante, la destinazione prevalentemente 
didattica di questo manuale mi ha indotto a trattare esclusivamente la 
nuova disciplina, evidenziando soltanto in qualche caso le differenze ri-
spetto al regime previgente.

Per l’aggiornamento della bibliografia riportata al termine di ciascun 
capitolo o sezione – che ovviamente non ambisce ad essere esaustiva, 
bensì solamente a fornire un primo orientamento per l’eventuale appro-
fondimento dei temi trattati – devo ringraziare, come al solito, Silvana 
Trabace e Roberta Tarantino.

Bari, marzo 2025

G. B.
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